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Art.90 

(Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura) 

1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento del COVID-

19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, la quota di cui all’articolo 71-octies, comma 3-bis, dei 

compensi incassati nell’anno 2019, ai sensi dell'articolo 71-septies della medesima legge, per la riproduzione 

privata di fonogrammi e videogrammi, è destinata al sostegno degli autori, degli artisti interpreti ed 

esecutori, e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d’autore in base ad un 

contratto di mandato con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva di cui all’articolo 180 della 

legge 22 aprile 1941, n. 633. 

2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti per l’accesso al beneficio, anche tenendo conto del 

reddito dei destinatari, nonché le modalità attuative della disposizione di cui al comma 1. 

 

Art. 91 

(Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall’attuazione delle misure di 

contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici) 

1. All’articolo 3 del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: “6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui 

presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 

c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali 

connesse a ritardati o omessi adempimenti.”.   

 All’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, dopo le 

parole: “L’erogazione dell’anticipazione” inserire le seguenti: “, consentita anche nel caso di consegna in 

via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del presente codice,”.  

 

Art. 92 

(Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone) 

1. Al fine di fronteggiare l’improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di 

persone, in relazione alle operazioni effettuate dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto 

fino alla data del 30 aprile 2020,  non si procede all’applicazione della tassa di ancoraggio di cui all’articolo 

1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, attribuita alle Autorità di Sistema 

Portuale ai sensi del comma 6 del medesimo articolo nonché dell’articolo 1, comma 982, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le predette Autorità per le mancate entrate derivanti dalla 

disapplicazione della tassa di ancoraggio è autorizzata la spesa di 13,6 milioni di euro per l’anno 2020. Agli 

oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

2. Al fine di fronteggiare l’improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di 

persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 

relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 

luglio 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 

dicembre 2020 anche mediante rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità 

stabilite da ciascuna Autorità di Sistema Portuale. 

3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, i pagamenti 

dei diritti doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 30 aprile 2020 

ed effettuati secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43, sono differiti di ulteriori trenta giorni senza applicazione di interessi. 

4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 

gennaio 2020, è’ autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 

2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

ovvero alle attività di revisione di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo.  

 

  

 


